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La seduta comincia alle 14.5. 

CAMERINI , segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Ieri, in fine 

di seduta, in seguito alle accuse, da me 
lanciate, s-irca i provvediment i ado t ta t i per 
la Sicilia, l 'onorevole Bertolini, r isponden-
do, disse che io avevo lanciato una insi-
nuazione. 

Mi dispiace di non vedere l 'onorevole 
Bertolini, ma debbo dichiarare che denun-
ziai f a t t i precisi e circostanze determinate , 
e non intesi di lanciare alcuna insinua-
zione. 

Credo che l 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici non abbia voluto dire che un de-
puta to , che pronunzi delle parole, che con-
tengono fa t t i precisi e determinat i , lanci 
insinuazioni. 

Perciò sono certo che l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per i lavori-pubblici, in 
assenza dell 'onorevole ministro, vorrà dire 
che con quelle parole il ministro non intese 
offendermi. (Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, si 
terrà conto nel verbale della seduta di oggi 
di questa sua dichiarazione. 

Per debito di imparziali tà, però, ho vo-
luto leggere quanto ella disse, e quanto disse 
l 'onorevole ministro. La frase dell 'onorevole 
ministro era complessiva, e non si riferiva in 
particolare a lei, ma piut tosto alla impres-
sione che destavano quelle, che ella chiamò 
denunzie di vergogne at t r ibui te precisamen-
te a funzionari . Egli disse che intendeva di 
non lasciare questi funzionari sotto l ' impres-
sione di giudizi di questo genere ; i quali, se-
condo lui, non perciò che ella aveva detto, 
ma per ciò che ella aveva raccolto, pote-
vano costituire insinuazioni. E dalla le t tura 
f a t t a ho ricevuto l 'impressione che, nè da 
par te di lei, nè da par te del ministro, vi 
siano state at t r ibuzioni di intenzioni meno 
che corrette. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Avrò potuto 
ingannarmi. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s ' intenderà approvato il processo 
verbale. 

1(È approvato). 

Giuramenti . 

P R E S I D E N T E . Essendo presentigli ono-
revoli Murri, Leonardi, Croce e Niccolini? 
li invito, a giurare. 

(Legge la f or mola)). 

M U R R I . Giuro. 
L E O N A R D I . Giuro. 
CROCE. Giuro. 
NICCOLINI . Giuro. 

Lettura di proposte di l e g g e e di una mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle pro-
poste di legge e della mozione, di cui gli 
LTffici hanno autorizzato la le t tura . 

CAMERINI , segretario, legge : 

Proposta di legge dei deputati: Ettore Mancini, 
Valeri, Teodori, Ricci, Battelli e Celli. — 
Tombola telegrafica a favore degli Ospedali 
di CasteSfìdardo, Filottrano e Osimo (An-
cona), San Benedetto del Tronto e Ripa-
transone (Ascoli Piceno), Porto Recanati 
(Macerata), Fano San Leo e Pergola (Pe-
saro e Urbino). 

Art. 1. 

I l Governo del Re è autorizzato a con-
cedere con esonero di ogni tassa, una tom-
bola telegrafica per l ' ammontare di un mi-
lione di lire a benefìcio degli ospedali civili 
di Castelfìdardo, Fi lot t rano, Osimo, San Be-
nedetto del Tronto, Ripatransone, Por to Re-
canati , Fano San Leo, Pergola. 

Art . 2. 

I proventi net t i della tombola telegra-
fica saranno r ipar t i t i proporzionalmente al 
numero degli ab i tan t i dei Comuni di cui 
all 'articolo 1. 

Proposta di legge del deputato Carlo Gallini. 
— Istituzione di una scuola tecnica con 
insegnamento di agraria e di silvicoltura a 
Pavullo nel Frignano. 

Art. 1. 

È is t i tui ta a Pavullo nel Frignano, a to-
tale carico dell'erario dello Stato, una scuola 
tecnica con insegnamento di agraria e di 
silvicoltura. 


